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MOLTI ABBANDONERANNO LA FEDE,
E IL NUMERO DEI PRETI 

E DEI RELIGIOSI CHE SI SEPARERANNO 
DALLA VERA RELIGIONE 

SARÀ GRANDE;
TRA QUESTE PERSONE 

SI TROVERANNO ANCHE DEI VESCOVI.

NELL’ANNO 1964 LUCIFERO, 
CON UN GRAN NUMERO DI DEMONI, 
SARANNO SCIOLTI DALL’INFERNO; 

ESSI ABOLIRANNO LA FEDE  
A POCO A POCO E PERFINO 

NELLE PERSONE CONSACRATE A DIO: 
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LE ACCECHERANNO IN MODO TALE PER CUI, 
A MENO DI UNA GRAZIA PARTICOLARE, 
QUESTE PERSONE PRENDERANNO 

LO SPIRITO DI QUESTI ANGELI CATTIVI.
MOLTE CASE RELIGIOSE 

PERDERANNO INTERAMENTE LA FEDE 
E PERDERANNO MOLTE ANIME!

GUAI AI PRINCIPI DELLA CHIESA 
CHE NON SARANNO OCCUPATI 

CHE AD ACCUMULARE RICCHEZZE, 
CHE A SALVAGUARDARE 
LA LORO AUTORITÀ

E A DOMINARE CON ORGOGLIO!

TREMATE, TERRA E VOI CHE 
FATE PROFESSIONE DI ADORARE 

GESÙ CRISTO E CHE INTERIORMENTE 
ADORATE SOLO VOI STESSI;
TREMATE, PERCHÉ DIO 

STA PER CONSEGNARVI AL SUO NEMICO, 
PERCHÉ I LUOGHI SANTI SONO 

NELLA CORRUZIONE, MOLTI CONVENTI
NON SONO PIÙ LE CASE DI DIO, 

MA PASCOLI DI ASMODEO E DEI SUOI!
(Madonna de La Salette)
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PAOLO VI BEATO? NO!

CHI ERA REALMENTE
DON LUIGI VILLA?

del dott. Franco Adessa

(5)
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MONS. GIAMBATTISTA MONTINI, 
CON LA COLLABORAZIONE 

DEL GESUITA ALIGHIERO TONDI,
COMUNICAVA ALLE AUTORITÀ SOVIETICHE

I NOMI DI PRETI E VESCOVI CHE PIO XII
INVIAVA IN RUSSIA; QUESTI VENIVANO 

ARRESTATI, TORTURATI E UCCISI.
NON È FORSE QUESTO UN AGIRE 

DA ASSASSINI?

***

MONS. GIAMBATTISTA MONTINI
CONOSCEVA IL SEGRETO

DELLA TRIPLICE TRINITÀ MASSONICA
DELLA QUALE LUI STESSO 

FECE SCOLPIRE UNA RAPPRESENTAZIONE 
SUL TOMBALE DELLA MADRE.

LA CONOSCENZA DI QUESTO SEGRETO
AVEVA UN SOLO SIGNIFICATO:

MONS. MONTINI ERA STATO PREDESTINATO
A CORONARE IL SOGNO

DEGLI ILLUMINATI DI BAVIERA:
AVERE UN LORO PAPA PER DISTRUGGERE 

IL POTERE SPIRITUALE DELLA 
CHIESA CATTOLICA

***

MONS. GIAMBATTISTA MONTINI,
NEL 1954, FU CACCIATO 

DALLA SEGRETERIA DI STATO
DA PIO XII PERCHÉ LO TRADIVA CON

I SERVIZI SEGRETI SOVIETICI.
SOLO CON TERRIBILI MINACCE 

FATTE A PIO XII SI IMPEDÌ DI FAR SEGREGARE
MONS. MONTINI IN UN CONVENTO 

E PER FARLO, INVECE, PROMUOVERE 
AD ARCIVESCOVO DI MILANO.

***

MONS. GIAMBATTISTA MONTINI
FU ELETTO PAPA PER LE MINACCE, 

FATTE DA ESPONENTI DELL’ALTA MASSONERIA
EBRAICA DEI B’NAI B’RITH, 

DI PERSEGUITARE I CATTOLICI A LIVELLO 
MONDIALE SE IL CARD. GIUSEPPE SIRI, 
CHE ERA STATO LEGITTIMAMENTE 

ELETTO PAPA, NON AVESSE RITIRATO 
LA SUA ELEZIONE AL SOGLIO PONTIFICIO.

***

Con riferimento alle 
pubblicazioni illustrate, 

e mai confutate da nessuno, 
abbiamo il diritto di 

affermare:

MONS. GIAMBATTISTA MONTINI
ERA OMOSESSUALE

FU SCHEDATO DALL’OVRA DI MILANO 
SIN DAL 1926, E RIMASE TALE 

FINO AL TERMINE DELLA SUA VITA.
NEL 1997, IL CARD. PIETRO PALAZZINI
INVIÒ UNA LETTERA AL POSTULATORE

DELLA CAUSA DI BEATIFICAZIONE
COMUNICANDOGLI I NOMI DEGLI ULTIMI 

TRE AMANTI DI PAOLO VI.

***

MONS. GIAMBATTISTA MONTINI, 
PER QUESTO

SUO VIZIO IMPURO CONTRO NATURA,
FU SPESSO RICATTATO DA PRIVATI,

DA SERVIZI SEGRETI E DALLA MASSONERIA.
PAOLO VI, INOLTRE, 

INVASE LA CHIESA DI CRISTO
DI PRELATI OMOSESSUALI CHE HANNO 
RADICATO, PROMOSSO E PROTETTO
QUESTA PRATICA NELLA CHIESA.

***



IL CULTO DELL’UOMO
LA STRATEGIA DEGLI ILLUMINATI DI BAVIERA, 

PER DISTRUGGERE IL SACERDOZIO 
CATTOLICO, E DI SOSTITUIRLO COL 

SACERDOZIO MASSONICO,
CHE EBBE INIZIO CON L’INVASIONE

DI MASSONI NELLA CHIESA 
E CONTINUÒ CON IL CONCILIO VATICANO II 

CHE INTRODUSSE 
IL “CULTO DELL’UOMO” CHE È L’ANIMA 

DEL SACERDOZIO MASSONICO

***

IL CULTO DI LUCIFERO
LA STRATEGIA DEGLI ILLUMINATI DI BAVIERA, 
PER DISTRUGGERE LO SPIRITO CATTOLICO, 

È DI SOSTITUIRLO CON LO 
SPIRITO SATANICO CHE EBBE INIZIO 

CON PAOLO VI, 8 GIORNI DOPO 
LA SUA ELEZIONE AL PAPATO.

LUCIFERO, 
ANCORA IN CAPPELLA PAOLINA,

DETTA LE SUE REGOLE SATANICHE 
A CHI DESIDERA

SALIRE LA SCALA DELLA
GERARCHIA ECCLESIASTICA

***

MONS. GIAMBATTISTA MONTINI 
(29 GIUGNO 1963)

OTTO GIORNI DOPO L’ELEZIONE DI PAOLO VI
LUCIFERO FU INTRONIZZATO

NELLA CAPPELLA PAOLINA CON UNA 
DOPPIA MESSA NERA, 

A ROMA E A CHARLESTON (USA), 
E I PRELATI PRESENTI GIURARONO 

DI ERIGERE LA 
“NUOVA CHIESA UNIVERSALE DELL’UOMO”.

***

PAOLO VI 
SI CIRCONDÒ DI MASSONI CHE 

INVASERO LA CHIESA 
E, IN 15 ANNI DI PONTIFICATO, 

SI IMPEGNÒ AD ERIGERE
LA NUOVA CHIESA UNIVERSALE 

DELL’UOMO DI ISPIRAZIONE SATANICA,
PROMUOVENDO L’ECUMENISMO MASSONICO
E LA REPUBBLICA UNIVERSALE MASSONICA

DEGLI STATI 
MULTI-ETNICI E INTER-RELIGIOSI.

***

PAOLO VI, 
NELL’ANNO 1965 ALL’ONU

PRONUNCIÒ 
IL SUO DELIRANTE DISCORSO 
SUL “CULTO DELL’UOMO”, 

ESALTANDO L’ONU E SOSTENENDO 
IL GOVERNO MONDIALE.

IN TAL MODO, PAOLO VI SI PRESENTAVA 
UFFICIALMENTE AL MONDO COME
“LA PROSTITUTA DI BABILONIA”!

***

IL CULTO DEL FALLO
LA STRATEGIA 

DEGLI ILLUMINATI DI BAVIERA,
PER DISTRUGGERE LA CHIESA CATTOLICA,

CONSISTE NELLA CORRUZIONE DEL POPOLO, 
TRAMITE LA CORRUZIONE DEL CLERO,

CHE EBBE INIZIO 
CON PAOLO VI QUANDO,

COL SUO VIZIO IMPURO E CONTRO NATURA,
SPALANCÒ LE PORTE DELLA CHIESA

ALLA CORRUZIONE DEL CLERO.

***
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Paolo VI.
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PAOLO VI 
FU PIÙ VOLTE GLORIFICATO  

COME IL PIÙ 
GRANDE CAVALIERE ROSA-CROCE

PER ESSERE QUASI RIUSCITO A REALIZZARE
IL FINE SUPREMO DELL’ORDINE DEGLI

ILLUMINATI DI BAVIERA:
L’ELIMINAZIONE 

DEL SACRIFICIO DI CRISTO 
SULLA CROCE 

DALLA MESSA CATTOLICA!

***

SACRO MONTE DI VARESE
1984

CON QUESTO MONUMENTO, PAOLO VI, 
FU GLORIFICATO 

PER LE SUE TRE VIRTÙ MASSONICHE:
I SUOI TRADIMENTI 

CONTRO CRISTO, LA CHIESA 
E I POPOLI CRISTIANI.
L’EPHOD DI CAIFA, 

RAPPRESENTATO DAL MONILE RETTANGOLARE 
CHE SPICCA SUL SUO PETTO.

PONTEFICE EBREO
NOME COL QUALE PAOLO VI

FU PRESENTATO 
AL MONDO EBRAICO-MASSONICO. 

***

BRESCIA 1998 
CON LA SCENOGRAFIA DELLA 

“CROCE DI CEVO”
PAOLO VI FU GLORIFICATO COL RITUALE

DEL CAVALIERE ROSA-CROCE
QUANDO  TAGLIA LA TESTA AD UN AGNELLO 

(SIMBOLO DI GESÙ CRISTO)
E LO GETTA NEL FUOCO 

IN OLOCAUSTO
AL DIO DEL FUOCO LUCIFERO.

***

BRESCIA 2007
CON LA COSTRUZIONE DEL

“TEMPIO SATANICO DI PADERGNONE”,
PAOLO VI 

FU GLORIFICATO CON UNA CHIESA
E UN ALTARE SUL QUALE

IL CAVALIERE ROSA-CROCE
NON RINNOVA 

IL SACRIFICO DI CRISTO SULLA CROCE
MA RINNOVA IL DEICIDIO!

LA “NUOVA CHIESA” 
DI PAOLO VI

si riassume in questi termini:
– Cambiare il suo concetto vero e profondo;
– Sostituire il “docete” col “dialogo”;
– Essere liberata dai dogmi;
– Diventare la “Chiesa dell’Uomo”;
– Imparare un nuovo modo di pregare;
– Avere una nuova liturgia;
– Essere scristianizzata per “assolverla” dal suo 

passato;
– Accettare il primato secolare e non quello religioso;
– Sostituire la “philosophia perennis” con un’altra 

“filosofia rivoluzionaria”;
– Aprire il Mondo a tutte le false religioni, ai non cre-

denti e agli atei;
– Accettare un sincretismo ecumenista fondato sulla

filosofia moderna;
– Abbandonare il soprannaturale per un semplice 

sentimento religioso;
– Diventare una contro-religione naturale;
– Servire a promuovere la creazione di un “Nuovo

Ordine Mondiale” massonico;
– Essere protestantizzata per favorire la sua 

trasformazione in “Chiesa Universale dell’Uomo”;
– Adottare la politica del non intervento, per far 

procedere l’auto-distruzione della Chiesa.
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IL SUO PONTIFICATO
PAOLO VI NON GOVERNÒ LA CHIESA, 

PERCIÒ EGLI 
NON PUÒ ESSERE ASSOLTO 

PER LA TOTALE 
AUTO-DISTRUZIONE DELLA CHIESA 

DI CUI EGLI SOLO FU 
IL PRINCIPALE RESPONSABILE.

Ecco, in sintesi, l’azione demolitrice
del Pontificato di Paolo VI:

– La demolizione del Sant’Uffizio;
– L’abrogazione del Giuramento anti-modernista;
– La soppressione dell’Indice;
– La passività di fronte allo scisma olandese;
– L’autorizzazione di un’edizione italiana del 

Catechismo degli eretici olandesi;
– La visita all’Assemblea del Consiglio Ecumenico 

delle chiese;
– Lo sfacelo del tesoro liturgico;
– Gli omaggi pubblici resi a Lutero;
– La demolizione di encicliche che avevano condannato 

il Comunismo, il Modernismo, la Massoneria;
– La demolizione della vita religiosa e clericale;
– La nomina costante di Vescovi liberali o progressisti

alle sedi vacanti, in tutto il mondo cattolico;
– La luteranizzazione della Messa.

***

LA “MESSA” DI PAOLO VI
È LA DISTRUZIONE 

INTENZIONALE DEL CONCETTO E
DEL VALORE INTRINSECO

DEL SACRIFICIO EUCARISTICO,
DELLA PRESENZA REALE 

E DELLA SACRAMENTALITÀ
DEL SACERDOZIO MINISTERIALE, 

VALE A DIRE:
LA DISTRUZIONE DI OGNI 

VALORE DOGMATICO ESSENZIALE
DELLA SANTA MESSA!

***
PAOLO VI 

CONTRO IL CULTO MARIANO
LA PROPOSTA DEL NUOVO TITOLO 
DI “MEDIATRICE” DELLA MADONNA 

FU TOTALMENTE OCCULTATA 
PROPRIO SUL VOLERE DI PAOLO VI 

***

LA BARA DI PAOLO VI
SULLA SUA BARA, PAOLO VI NON VOLLE  

ALCUN SIMBOLO CRISTIANO. 
NEPPURE LA CROCE!

***
CON TUTTO CIÒ

CHE ABBIAMO PUBBLICATO
CONTRO 

LA “FAMA DI SANTITÀ” DI PAOLO VI,
E MAI CONFUTATO DA NESSUNO,

SI PUÒ CONCLUDERE DICENDO CHE 

LA DECISIONE
DI BEATIFICARE 

PAOLO VI,
ORMAI, È STATA SOLO

UNA SFIDA A DIO!
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Non si può parlare di Paolo VI e del suo
Pontificato, senza prendere atto della

doppia messa nera, che ebbe luogo il 29
giugno 1963 a Roma e a Charleston (USA),
con la quale Lucifero fu intronizzato nella
Cappella Paolina, dove il Papa ricopre il
ruolo di Custode dell’Eucarestia.
Da quel momento, ebbe inizio il Regno del-
l’Anticristo ed una Nuova Chiesa di ispira-
zione satanica, chiamata “Casa dell’uomo
sulla terra”, che doveva modellare una
“Nuova Era dell’Uomo”.
Il Pontificato di Paolo VI, durato quindici
anni, mise in pratica la sostanza e il conte-
nuto dei diabolici giuramenti fatti dai
Prelati, al termine di quella doppia messa
nera.

Dopo la sua morte, e sempre con linguaggio
e simbologia occulti, iniziò la glorificazio-
ne di Paolo VI come il più grande Cava-
liere Rosa-Croce di tutti i tempi, e il cul-
mine della glorificazione era mettere Paolo
VI sugli altari.

Nel 1998, per la battuta d’arresto della causa di beatifica-
zione di Paolo VI, dovuta alla pubblicazione del libro
“Paolo VI beato?” di Don Lugi Villa, Giovanni Paolo II
venne a Brescia lo stesso anno, quasi per “imporre la
beatificazione dall’alto”. 
Tutti i bresciani, partecipanti alla funzione di Giovanni
Paolo II, allo “stadio Rigamonti” di Brescia, la Domenica
20 settembre 1998, si trovarono di fronte ad un enorme
Crocifisso, a testa in giù, e cioè un Cristo a strapiombo
che sembrava sorgere da un fuoco, inarcandosi in cielo
e ripiombando, in verticale, verso il basso.
Un Cristo scandaloso in quell’atto di cadere non può esse-
re il Cristo redentore, vero Dio e vero Uomo, Lui, VIA,
VERITÀ e VITA, che aveva pure detto: «... ed IO, quan-
do sarò innalzato, attirerò tutto a ME!» (Giov. 12, 32).
Eppure, il Crocifisso è, e rimane, l’innegabile simbolo del
Cristo Redentore.

PERCHÉ 
LA DATA 20 SETTEMBRE?

Il 20 settembre 1870, con la “Breccia di
Porta Pia”, scomparve il Potere temporale
del papato e, nello stesso giorno, Albert
Pike e Giuseppe Mazzini dall’Ordine degli
Illuminati di Baviera crearono il Nuovo Ri-
to Palladico Riformato, vertice occulto di
tutte le Obbedienze massoniche sulla terra,
con lo scopo dichiarato di distruggere il
Potere spirituale della Chiesa Cattolica!
La data 20 settembre, quindi, simboleggia
lo scopo ufficiale e dichiarato della Masso-
neria: l’annichilimento completo del Cat-
tolicesimo e perfino dell’idea cristiana.
Ma il potere spirituale della Chiesa Cattoli-
ca ha la sua radice nel Sacrificio di Cristo
sulla croce e, quindi, lo scopo supremo di
Satana e della Massoneria è di cancellare il
Sacrificio di Cristo sulla croce dalla faccia
della terra. 

PERCHÉ UN CRISTO 
CHE SORGE DA UN FUOCO
E CADE A STRAPIOMBO SU UN ALTARE?

La croce del Cristo sorge dal centro di 20 lamiere ondulate
che simboleggiano le fiamme. Unendo le due lamiere cen-
trali basse e quasi piatte con la croce al loro centro, si ot-
tiene il numero 3, mentre gli altri due gruppi di lamiere
formano due numeri 9.
Il numero 3, simboleggia l’Anticristo nelle sue tre bestie
dell’Apocalisse di san Giovanni, ma anche l’unione delle
due lamiere centrali e il crocifisso con le 9 lamiere ondula-
te su entrambi i lati.   
Tenendo presente che il numero 666 si può esprimere an-
che col numero 18, somma dei tre numeri 6, ed anche col
numero 9, somma dei numeri 1 + 8, si può concludere che
con i tre numeri: 9, 3 e 9 si possono formare i due numeri

del dott. Franco Adessa

Paolo VI
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sottostanti che simboleggiano:
    1 volta 666    Odio a Dio; 
    3 volte 666    Guerra a Dio.
Inoltre, la somma 9 + 9 = 18 simboleggia il 18° grado del
Cavaliere Rosa-Croce della Massoneria di Rito Scozzese
Antico ed Accettato, il cui compito infernale ce lo descrive
l’ex Arcivescovo di Port Louis, mons. Leone Meurin:
«Il 18° grado è un motteggio sacrilego del Sacrificio di
Gesù Cristo... Al 18° grado, Lucifero induce i suoi schia-
vi a offrirgli un sacrificio cruento. Là, il mistero infernale
della Frammassoneria è tanto profondo quanto orribile. Noi
siamo in presenza di un sacrificio offerto a Satana...
L’Agnello di Dio, che la Sinagoga, spinta da Satana, ha
crocifisso, la Sinagoga massonica lo crocifigge di nuovo,
in effigie, rappresentato da un agnello avente una corona
di spine sulla testa e i piedi trafitti da chiodi. 
Questi nuovi Giudei vanno oltre: essi tagliano la testa co-
ronata di spine e i piedi trafitti dai chiodi, “come le par-
ti più impure”, per gettarle nel fuoco, in olocausto a Lu-
cifero, lo Spirito del Fuoco!».
E continua: «Ciò che dunque si fa realmente sulla Croce, si
fa pure, ma in effigie, sulla Tavola dei Rosa-Croce; CO-
LUI CHE È LA VITA GUSTA LA MORTE; E COLUI
CHE È LA MORTE TRIONFA DELLA VITA! (...).
Il grado di Rosa-Croce è essenzialmente la rinnovazio-
ne figurata e cruenta del Deicidio commesso per la pri-
ma volta sul Calvario, come la Santa Messa ne è la rin-
novazione reale e incruenta. (...)

IL SACRIFICIO DI CRISTO 
SULLA CROCE 

HA CANCELLATO LA CONDANNA 
DELLA PERDITA DELLA 

VITA ETERNA DELL’UOMO, 

causata dalla disubbidienza di Adamo a Dio, e ne seguì
che il patto tacito tra l’uomo e Lucifero è stato invali-
dato, cancellato, abolito!
Qui, si vede l’origine della rabbia infernale di Lucifero
contro il Cristo Salvatore!
Ora, Lucifero vuole rovesciare l’atto di riparazione del-
la morte del Salvatore sulla Croce, per ristabilire il suo
patto con l’uomo e ricuperare l’impero perduto sull’u-
manità!..». 
Questo compito, affidato al Cavaliere Rosa-Croce, rap-
presenta il Mistero più profondo della Massoneria: can-
cellare il Sacrificio di Cristo sulla Croce dalla faccia
della terra, e cioè: 

CANCELLARE 
LA MESSA CATTOLICA 

DALLA FACCIA DELLA TERRA!

Ora, si può comprendere che l’altare sul quale cade a stra-
piombo la testa del Crocifisso non è l’altare della Messa
Cattolica, ma è la Tavola dei Rosa-Croce preparata dal-
la Sinagoga per la rinnovazione del Deicidio.
Il significato, ora, è chiaro:

LA TESTA DEL CRISTO, 
SENZA PIÙ VITA, 

CADE NELLE MANI 
DI UN SACERDOTE ROSA-CROCE

CHE LO CROCIFIGGE 
NUOVAMENTE 

SULLA 
TAVOLA DEI ROSA-CROCE

che si raggiunge salendo 11 gradini che rappresentano
l’Uomo-Dio della Cabala e che si collega alle fiamme del-
l’inferno, attraverso i 4 quadrati che, col loro prodotto 4 x 4
= 16 simboleggiano l’Ensof, e cioè l’Infinito della Cabala.

PERCHÉ UN CRISTO 
CON LE CORNA E CON UN SERPENTE?

Nel folto dell’ondulata e scompigliata capigliatura del Cri-
sto decapitato e a testa in giù, si notano due stranezze: due
corna di eguale lunghezza e un serpente che svolge le sue
spire verso la parte centrale della fronte. 
Ma anche in questo caso sembra proprio che le due corna
richiamino l’attenzione su un sacrificio cruento dell’a-
gnello di Dio che il Cavaliere Rosa-Croce offre a Sata-
na, e cioè si tratta di Deicidio!
L’aspetto più inquietante, però, è la presenza di una strana
forma, simile ad un serpente, che svolgendo le sue spire,

20 settembre 1998. Concelebrazione Eucaristica, allo “stadio Rigamonti” di
Brescia, presieduta da Giovanni Paolo II per la “beatificazione” di Giuseppe
Tovini e per le celebrazioni centenarie della nascita di Paolo VI.

11 gradini
Altare

4 quadrati

Cristo decapitato

La testa del Cristo è in linea retta 
col centro dell’altare
del cavaliere Rosacroce 
che la offre in sacrificio a Satana.

le due lamiere
basse e 

centrali piatte

9 lamiere 9 lamiere

la croce al centro 
delle due 
lamiere
basse 
e piatte
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raccolte nella parte bassa del cranio, si dirige verso la parte
centrale della fronte. 
Per comprendere questa simbologia si deve far riferimento
ai tre tipi di corruzione del corpo, dell’anima e dello spi-
rito, con i quali viene plasmato il massone.
L’agente di questa corruzione è Lucifero, il Serpente che,
simbolicamente, nella corruzione del corpo si avvinghia
intorno al cuore, per corrompere il “centro” dei meccanismi
affettivi; nella corruzione dell’anima si avvolge intorno
alla zona bassa posteriore del cranio, per corrompere il
“centro” della formulazione del pensiero; per la corruzione
dello spirito, invece, deve raggiungere la parte centrale su-
periore della fronte, “centro” della volontà, per dirigerla
col suo “spirito santo satanico”.
Cosa significa allora il simbolismo di questo serpente?
Significa la glorificazione del trionfo di Lucifero su Dio
e cioè il trionfo della pura dottrina di Lucifero sulla pu-
ra dottrina di Gesù Cristo.

LA GLORIFICAZIONE 
DI PAOLO VI COME IL PIÙ GRANDE
CAVALIERE ROSA-CROCE

Paolo VI nel definire la Nuova Messa, senza Sacrificio di
Cristo e senza Presenza reale nell’Eucarestia, trovò
l’opposizione dei cardinali Bacci e Ottaviani, ma forse
questo fu solo un espediente per far passare inosservata

quell’espressione “Dio dell’universo”, che si riferiva a
Satana, e che rappresentava il seme che, col tempo, sareb-
be germogliato e avrebbe preparato il terreno per la sov-
versione totale della Messa-Sacrificio in Messa-Deicidio. 
E come Capo supremo dell’Ordine degli Illuminati di
Baviera (chiamato poi Nuovo Rito Palladico Riforma-
to), Paolo VI doveva conoscere bene il significato delle
parole “DIO DELL’UNIVERSO”, Satana. 

Dopo la sua morte, avvenuta nel 1978, e sempre con lin-
guaggio e simbologia occulti, ebbe inizio la glorificazio-
ne di Paolo VI come il più grande Cavaliere Rosa-Cro-
ce di tutti i tempi, e il culmine di questa glorificazione era
quello di mettere Paolo VI sugli altari.

Nel 1998, per la battuta d’arresto della causa di beatifica-
zione di Paolo VI, dovuta alla pubblicazione del libro
“Paolo VI beato?” di Don Lugi Villa, Giovanni Paolo II
venne a Brescia lo stesso anno, quasi per imporre la beati-
ficazione dall’alto.
Ma Giovanni Paolo II doveva sicuramente sapere quello
che si stava rappresentando, visto che, nel 1978, egli aveva
sostituito Paolo VI come Capo supremo dell’Ordine de-
gli Illuminati di Baviera (chiamato poi Nuovo Rito Pal-
ladico Riformato) e come Seconda bestia venuta dalla
terra dell’Apocalisse di san Giovanni. E sicuramente do-
veva conoscere anche il segreto diabolico della Messa
di Paolo VI, nella quale si poteva sostituire il Sacrificio
di Cristo, offerto alla Santissima Trinità, in Deicidio of-
ferto al “Dio dell’universo” Satana.

Nel 1999 e nel 2003, Don Villa scrisse altri due libri con-
tro Paolo VI, per fermare la causa di beatificazione del pa-
pa bresciano che era tornata a languire e doveva essere ri-
vitalizzata. L’unica possibilità era quella di un intervento
personale del nuovo papa, Benedetto XVI, il quale giunse
a Brescia l’8 novembre 2009. 
Poco prima del suo arrivo, però, esplose la bomba della
nostra pubblicazione: “Il Tempio satanico di Padergno-
ne”. Don Villa, infatti, mi aveva pregato di completare
questo studio, fatto su una nuova chiesa in provincia di
Brescia, il più presto possibile, per porre tutte le autorità
di fronte ai significati occulti e satanici che letteralmente
ricoprivano ogni parte e aspetto di questo nuovo tempio.  
E Benedetto XVI doveva sicuramente conoscere la realtà
di questo tempio, non solo per la presenza della sua Meda-
glia pontificale sulla lapide di consacrazione, ma anche
perché gran parte della simbologia diabolica e occulta,
presente in questo tempio, è stata in seguito scoperta su
quasi tutte le insegne liturgiche di Benedetto XVI.
E anche Benedetto XVI, poiché nel 2005 aveva sostituito
Giovanni Paolo II come Capo supremo dell’Ordine degli
Illuminati di Baviera (chiamato poi Nuovo Rito Palladi-
co Riformato) e come Seconda bestia venuta dalla terra
dell’Apocalisse di san Giovanni, sicuramente doveva co-
noscere anche lui il segreto diabolico della Messa di
Paolo VI, nella quale si poteva sostituire il Sacrificio di
Cristo, offerto alla Santissima Trinità, in Deicidio of-
ferto al “Dio dell’universo” Satana.

Il Cristo con le corna e con un serpente che, svolgendo le sue spire raccolte
nella parte bassa del cranio, si dirige verso la parte centrale della fronte. 
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IL SEGRETO DIABOLICO
DELLA MESSA DI PAOLO VI CONSISTE
NELL’AMBIGUITÀ DI CONSENTIRE 
ANCORA LA CELEBRAZIONE DEL

SACRIFICIO DI CRISTO SULLA CROCE
MA, IN ATTESA CHE 

I NUOVI PRETI, ATTIRATI 
SENZA CHE SE NE ACCORGANO

SOTTO LA BANDIERA 
DELLE SOCIETÀ SEGRETE,

ABBANDONINO LA MESSA-SACRIFICIO
PER CELEBRARE UNA MESSA
CHE È GIÀ UN’OFFERTA 

AL “DIO DELL’UNIVERSO”, SATANA,
E CHE I CAVALIERI ROSA-CROCE
POSSONO GIÀ CELEBRARE NON 
COME “SACRIFICIO DI CRISTO” 

MA COME

DEICIDIO!
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N ella parte precedente abbiamo di-
scusso la dichiarazione Nostra aetate

del Vaticano II. Non solo questa contiene
la lettera dell’eresia, ma nasconde in sé
anche lo spirito del paganesimo. 
Ora continueremo la sua analisi e conclu-
deremo con alcune citazioni dalla dichia-
razione eretica Dignitatis humanae.

Citazione da Nostra aetate: “Così, nel-
l’induismo gli uomini scrutano il mistero
divino ... cercando rifugio in Dio con
amore e confidenza”.
I teologi al Concilio probabilmente non sa-
pevano che gli indù non riconoscono un
unico Dio Creatore, ma con amore e confi-
denza cercano rifugio in mucche, serpenti
e altri parassiti come loro dio. “Gli dèi dei
pagani sono demoni”. (Sal 96,5)

Citazione da NA: “Nel buddismo si inse-
gna una via per la quale gli uomini, con
cuore devoto e confidente, siano capaci di
acquistare lo stato di liberazione perfetta
o di pervenire allo stato di illuminazione
suprema per mezzo dei propri sforzi o con l’aiuto venuto
dall’alto”.
Tutti gli uomini sono schiavi del peccato originale e possono ot-
tenere il perdono dei peccati, la liberazione perfetta e l’illumina-
zione suprema solo in Gesù Cristo, e ciò attraverso la conver-
sione, il pentimento e la sequela di Cristo. Per mezzo dei propri
sforzi o con l’aiuto dall’alto, che nel paganesimo significa l’aiu-
to dei demoni o dell’angelo della luce, il diavolo, possono otte-
nere solo una falsa illuminazione suprema e una falsa liberazio-
ne.
La reincarnazione nega il Dio personale e vero, l’anima umana
immortale, il peccato, il giudizio di Dio, la morte redentrice di
Cristo per i nostri peccati, il paradiso e l’inferno! 
Il koan non è illuminazione, ma la perdita di coscienza e ragio-
ne. Il nirvana e la cosiddetta illuminazione portano alla posses-
sione demoniaca. Questa possessione non si manifesta con urla
o schiuma alla bocca, ma con ostinazione, odio e crudeltà ver-
so Cristo e la verità del Vangelo. I martiri cristiani si sono tro-
vati faccia a faccia con questa possessione demoniaca dei paga-
ni che li hanno torturati in modo disumano e li hanno costretti a
rinnegare Cristo.

Citazione da NA: “Ugualmente anche le altre religioni pro-
pongono delle vie, cioè dottrine, precetti di vita e riti sacri”.
Nei loro cosiddetti riti sacri, le pseudo-religioni pagane sacrifi-

cano non a Dio ma ai demoni (1Cor
10,20). I martiri sacrificarono le loro vite
piuttosto che partecipare ai cosiddetti riti
sacri e rinunciare a Cristo! I pagani pro-
pongono vie, dottrine e precetti di vita, che
però conducono alla perdizione. Queste
vie sono l’antitesi della vera via di salvez-
za, che è in Gesù Cristo, il Salvatore del-
l’umanità.

Citazione da NA: “La Chiesa cattolica
nulla rigetta di quanto è VERO e SANTO
in queste religioni”.
Perché il documento non specifica cosa è
vero e santo nelle pseudo-religioni paga-
ne? L’adorazione dei demoni negli anima-
li: mucche, serpenti o topi?
San Tommaso d’Aquino dice: “Non è le-
cito lasciarsi istruire dal diavolo”.

Citazione da NA: “Essa considera con
sincero rispetto quei modi di agire e di vi-
vere, quei precetti e quelle dottrine...”
Se la Chiesa considera con sincero rispet-
to, ma senza vera critica, quei modi di agi-

re, deve ammirare l’imbrattarsi di sterco di mucca o bere urina
di mucca, perché la mucca è considerata una dea. Questo non è
solo un segno di perdita di giudizio e ragione, ma soprattutto di
perdita di fede salvifica! La differenza tra paganesimo e cristia-
nesimo è espressa nella Scrittura: “Quale comunione c’è tra la
luce e le tenebre? E quale accordo fra Cristo e Belial?” (2
Cor 6,14-15)

Citazione da NA: “... (i culti pagani) ... tuttavia non raramen-
te riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli
uomini”.
Le pseudo-religioni pagane – i culti – non riflettono la Verità,
ma la negano ostinatamente. Dietro il paganesimo non c’è lo
Spirito di verità, lo Spirito di Dio, ma lo spirito di menzogna e
di morte, il diavolo. Questo spirito non illumina ma inganna tut-
ti gli uomini che non amano la verità!
Le formulazioni usate dagli autori di Nostra aetate sono ere-
tiche e manipolative e contraddicono lo spirito della Scrittu-
ra e della Tradizione. Il fatto è che Nostra aetate contiene
eresie manifeste contro il primo comandamento (Dt 5,6-9) e
contro l’intera Tradizione cristiana. La prova è il frutto per-
nicioso 60 anni dopo il Concilio.
Le seguenti citazioni sono tratte da un altro documento del Vati-
cano II, Dignitatis humanae. L’intero documento è una frode.
La terminologia è volutamente ambigua in modo che la menzo-

del Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia, Patriarca 
del Patriarcato Cattolico Bizantino.

(Parte Terza)

IL FRUTTO DEL VATICANO II DOPO 60 ANNI
LA TRASFORMAZIONE

DELLA CHIESA CATTOLICA IN UNA 
PSEUDO-CHIESA NEW AGE
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gna sia mascherata e presentata in termini positivi. È una mano-
vra per rendere impossibile riconoscere ciò che il documento sta
promuovendo, sebbene i suoi autori lo sappiano bene. È solo
anni dopo che stiamo raccogliendo i frutti mortali di questi do-
cumenti del Vaticano II.
Il documento usa deliberatamente termini come “religione” e
“popolo” invece di “Chiesa cattolica” e “cattolici”. I cattolici,
tuttavia, presumono che il termine religione sia sinonimo di
Chiesa cattolica. In realtà, il termine “religione” è stato usato
per creare le condizioni per l’invasione di tutti i culti pagani nei
territori cristiani.

Citazione da Dignitatis humanae: “Il diritto ad una tale li-
bertà (religiosa) perdura anche in coloro che non soddisfano
l’obbligo di cercare la verità…”
Il documento del Vaticano II conferisce il diritto alla libertà ai
culti e alle sette pagane che non soddisfano il loro obbligo di
cercare la verità. Che tipo di libertà? La libertà di diffondere il-
legalità e criminalità impunemente. Qual è l’impatto di questa
pseudo-libertà? Ai cristiani non è più consentito manifestare
pubblicamente la loro fede e le loro tradizioni cristiane sul loro
territorio, per timore che offendano presumibilmente la sensibi-
lità religiosa dei non cristiani e ne limitino la libertà. I cristiani
sono accusati di estremismo, fanatismo e fondamentalismo, e le
cosiddette leggi antidiscriminatorie vengono ora utilizzate con-
tro di loro. La proclamazione delle verità del Vangelo è punita
come incitamento all’odio. Questo è il frutto dello spirito e dei
documenti del Vaticano II.

Citazione da DH: “Dialogo con cui... gli uni rivelano agli al-
tri la verità che hanno scoperta o che ritengono di avere sco-
perta”.
È stata una tragedia che il Concilio non abbia fatto differenza tra
verità e bugie! Ha completamente degradato la verità del Vange-
lo mescolandola con miti pagani! Ovviamente, non può esserci
dialogo tra verità e menzogne, quindi il documento dice assur-
dità degli uni che rivelano agli altri la verità che hanno scoperta
o che ritengono di avere scoperta. La verità del Vangelo, che as-
sicura la nostra salvezza, si oppone diametralmente ai falsi miti
pagani che gettano le anime nella perdizione. Se qualcuno persi-
ste in una bugia e crede ostinatamente di aver scoperto la verità,
è difficile dialogare con tale persona. Purtroppo, questo pseudo-
dialogo ha sostituito la vera missione e, inoltre, ha aperto la por-
ta all’anti-missione del paganesimo nella Chiesa.

Citazione da DH: “Però, nel diffondere la fede religiosa e
nell’introdurre pratiche religiose, si deve evitare ogni modo di
procedere in cui ci siano spinte coercitive o sollecitazioni diso-
neste…”
Sotto la nozione manipolativa di sollecitazione disonesta, il
compito della Chiesa, vale a dire la missione che porta alla
salvezza delle anime immortali, è in realtà proibito! Alla
missione è stato dato il nome dispregiativo di “sollecitazione”
o “proselitismo”. La vera missione libera le anime dal potere
delle tenebre e di Satana (cfr. At 26). Quanto è assurda l’esigen-
za che non debba contenere spinte coercitive o sollecitazioni di-
soneste. Paradossalmente, l’introduzione di pratiche cristiane
che incarnano la fede è di fatto proibita, mentre le superstizio-
ni e i miti pagani sono considerati una cultura intoccabile.
I missionari sono stati spesso martiri per la verità del Vangelo.
Se San Paolo e gli apostoli avessero seguito le direttive e lo spi-
rito del Vaticano II, il cristianesimo sarebbe stato stroncato sul
nascere. Ma questo è in realtà l’obiettivo nascosto del Vaticano
II: la fine del cristianesimo e la trasformazione della Chiesa
in un’anti-chiesa New Age. Oggi, lo pseudo papa Francesco lo
sta già completando nello spirito del Vaticano II.

Citazione da DH: “... non siano impediti di manifestare libe-
ramente la virtù singolare della propria dottrina”.
Che manipolazione! Da un lato, il Concilio proibisce ai cristiani
di introdurre pratiche cristiane nella diffusione della fede, per
non dare l’impressione di sollecitazioni disoneste, ma ai pagani
non deve essere impedito di manifestare liberamente la virtù
singolare della loro dottrina. Qual è questa virtù singolare che
non deve essere proibita? È il potere demoniaco. È il potere
delle bugie e delle pratiche occulte ad esso associate, che inclu-
dono superstizione, varie forme di divinazione, magia bianca e
nera, sacrificio ai demoni e persino sacrificio umano. Gli azte-
chi tagliavano il petto di circa 20.000 prigionieri vivi ogni anno
e sacrificavano i loro cuori ai demoni. Queste sono le tradizioni
pagane che mostrano la virtù singolare: il potere demoniaco del-
la morte. I culti pagani sono associati alla musica satanica, alla
droga, alla trance e al crimine. Questa virtù non deve essere
proibita dai cristiani, ma deve essere liberamente manifestata,
come prescrive il Concilio Vaticano II.
Questa è un’ulteriore prova dello spirito suicida del Vatica-
no II. Esso resiste allo Spirito di verità, allo Spirito Santo e alla
salvezza delle anime, e promuove una pseudo-spiritualità demo-
niaca che tiene le anime nell’oscurità e le getta nella perdizione
eterna. 

Gesù disse all’apostolo Paolo: “Ti libererò dai pagani, ai quali
ti mando per aprire loro gli occhi, perché si convertano dalle
tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, perché ricevano
il perdono dei peccati mediante la fede in me”. (At 26,17-18) 
Dietro le Scritture c’è lo Spirito di Dio, lo Spirito di verità, a
differenza del Vaticano II, dietro il quale c’è lo spirito di men-
zogna e morte. Invece della missione cristiana, il Concilio Va-
ticano II promuove l’anti-missione del paganesimo nella
Chiesa. Il suo scopo è trasformare la Chiesa in un’anti-chie-
sa New Age con lo spirito dell’anticristo. Lo pseudo papa
Bergoglio, che si è scomunicato dalla Chiesa di Cristo, è di-
ventato il capo di questa anti-chiesa.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr
Vescovi Segretari
(12 gennaio 2025)
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Il Vaticano II ha, di fatto, eliminato
la vera apologia e la vera missione ed
ha aperto la porta a quasi tutte le ere-
sie! È necessario ripristinare la missione
cattolica e la vera apologia della fede! 
È necessario tornare attraverso il vero
pentimento al solido fondamento della
fede costruito sulla roccia del Vangelo,
sulla dottrina degli apostoli, sulla tradi-
zione dei santi e dei dottori della Chiesa.
Il processo di restaurazione sia dell’indi-
viduo che della Chiesa deve iniziare con
il pentimento personale, che presuppone
la separazione dallo pseudo papa Bergo-
glio, dalla criminale Fiducia supplicans e
dall’eretico Vaticano II. 
“Avvicinatevi a Dio ed egli si avvici-
nerà a voi” (Gc 4,8)
Usando il termine globalista “religione”,
lo spirito del Vaticano II ha program-
mato la Chiesa cattolica per trasfor-
marsi in un’anti-chiesa New Age. Du-
rante la conferenza stampa in volo del 6
febbraio 2019, lo pseudo papa Bergoglio
ha affermato di non essersi discostato nemmeno di un milli-
metro dal Concilio Vaticano II. Il Sinodo sull’Amazzonia
(2019) ne fu la prova. Ecco un confronto tra i documenti del
Vaticano II Nostra aetate (NA) e Dignitatis humanae (DH)
con l’Instrumentum laboris (IL) del Sinodo sull’Amazzonia.
Citazione da DH: “…che i gruppi religiosi non siano im-
pediti di manifestare liberamente la virtù singolare della
propria dottrina (cioè pagana)”.
Citazione da IL 98: “Si chiede di prendere in considera-
zione i miti, le tradizioni, i riti e le celebrazioni originarie
che includono le dimensioni trascendenti, tribali ed ecolo-
giche”. 
L’Instrumentum laboris esprime già in termini molto più con-
creti la richiesta di trasformazione della Chiesa e l’accetta-
zione dello spirito del paganesimo al suo interno. Ritiene ne-
cessario prendere in considerazione i miti, le tradizioni, i riti
e le celebrazioni originarie che includono dimensioni tra-
scendenti. Si tratta di accettare la spiritualità pagana e questo
significa apostasia da Cristo al paganesimo e alle sue prati-
che, dietro le quali ci sono forze demoniache. San Tommaso
d’Aquino dice: “Non è lecito lasciarsi istruire dal diavolo”.
Citazione da NA: “(Il Concilio) considera con sincero ri-
spetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle
dottrine…”.

Citazione da IL 50: “… la comunica-
zione intergenerazionale include la tra-
smissione dell’esperienza ancestrale,
delle spiritualità e delle teologie dei
popoli indigeni, attorno alla cura della
Casa Comune”.
Ciò riguarda la trasmissione dell’espe-
rienza della magia nera e l’invocazione
di spiriti – demoni, e spiritualità demo-
niache e pseudo-teologie ad esse colle-
gate. La Scrittura dice: “Tutti gli dèi dei
pagani sono demoni”. (Sal 96,5) 
Gli antenati indigeni offrivano sacrifici
umani ai demoni e alcune spiritualità pa-
gane includevano persino l’antropofa-
gia: erano cannibali. Considerare il can-
nibalismo, il sacrificio umano o altri
modi di agire pagani con sincero rispet-
to, come insegna il documento del Vati-
cano II, è assurdo! Il programma del Va-
ticano II contraddice la Parola di Dio e
consente che il cammino pernicioso del
modello amazzonico venga incarnato al-
l’interno della Chiesa cattolica.

Citazione da NA: “Ugualmente anche le altre religioni …
propongono delle vie … e riti sacri”.
Citazione da IL: “… le culture indigene … devono essere
assunte nel rituale liturgico e sacramentale”.
L’assunzione di culture e riti indigeni legati alla spiritualità
demoniaca nel rituale liturgico e sacramentale è un peccato
contro lo Spirito Santo e la suprema bestemmia! Mentre lo
Spirito Santo agisce nei sacramenti, il diavolo e i demoni agi-
scono nei riti pagani. “Quale accordo fra Cristo e Belial?”
(cfr. 2 Cor 6,15)
Bergoglio ha già chiesto l’ordinazione delle donne come dia-
conesse e sacerdotesse, l’abolizione del celibato e l’introdu-
zione dello spirito pagano nella messa nel contesto del Sino-
do amazzonico. Ha già approvato il cosiddetto rito liturgico
maya, che incorpora pratiche pagane nella messa.

Citazione da NA: “La Chiesa esorta i suoi figli affinché
per mezzo del dialogo e della collaborazione con i seguaci
delle altre religioni riconoscano, conservino e facciano pro-
gredire i valori spirituali e morali che si trovano in essi…”
Citazione da IL 29: “I popoli amazzonici originari hanno
molto da insegnarci. I nuovi cammini di evangelizzazione
devono essere costruiti in dialogo con queste sapienze an-
cestrali in cui si manifestano semi del Verbo”.

del Patriarcato Cattolico Bizantino

Elia, Patriarca 
del Patriarcato Cattolico Bizantino.

(Parte Quarta)
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Le tribù indigene azteche offrivano ai demoni 20.000 sa-
crifici umani ogni anno! Lo sciamano apriva il petto delle
vittime sacrificali mentre erano ancora in vita e offriva i
loro cuori ancora pulsanti agli dei, Satana e ai demoni!
È questa la sapienza ancestrale che dobbiamo imparare? 
In questa cosiddetta sapienza pagana non si manifestano se-
mi del Verbo, cioè della verità di Cristo. Ciò che si manifesta
sono i semi dello spirito di menzogna e morte, il diavolo.
Gesù non ci manda a dialogare con i pagani, ma a convertirli
dal potere di Satana al vero Dio! (cfr. At 26,17-18) Dio “ci
ha liberati (gr. errizato) dal potere delle tenebre e ci ha tra-
sportati nel regno del suo amato Figlio” (Col 1,13).
È un tradimento del Vangelo e della fede salvifica sotto le
mentite spoglie del dialogo; è un crimine, un’apostasia e un
cammino verso la perdizione! L’adozione di pratiche pagane
che incarnano lo spirito del paganesimo nella Chiesa ha av-
viato il processo di anti-evangelizzazione. Il cammino della
vita di Dio viene così sostituito dal cammino della morte.

Citazione da NA: “La Chiesa esorta i suoi figli affinché
per mezzo del dialogo e della collaborazione con i seguaci
delle altre religioni … facciano progredire i valori che si
trovano in essi…”.
Citazione da IL 42: “Una Chiesa profetica in Amazzonia
è una Chiesa che dialoga … a favore di un’ecologia inte-
grale”.
Non è una Chiesa profetica, ma un’anti-chiesa pseudo-profe-
tica. L’ecologia integrale, secondo il documento del Sinodo,
include la cosiddetta “cosmovisione” dei popoli indigeni. Ciò
significa che tutti gli spiriti e le divinità demoniache agisco-
no con e in questo territorio. Ne consegue che la cosiddetta
conversione ecologica promossa dal Sinodo è in realtà una
conversione agli spiriti adorati da questi popoli indigeni e
che si ritiene agiscano in questo territorio. Dal punto di vista
cristiano, non è una conversione ma un’apostasia da Cristo!
E non solo apostasia, ma anche stupidità.
Che diritto ha il Vaticano II di boicottare il dovere di pre-
dicare il Vangelo e di sostituirlo con un dialogo suicida?

Citazione da IL 30: “Si conferma così un cammino che è
cominciato con il Concilio Vaticano II per tutta la Chiesa”.
Il documento eretico sull’Amazzonia ammette aperta-
mente che, con le sue eresie, si conferma un cammino che

è cominciato con il Concilio Vaticano II! Lo spirito del
Vaticano II e lo spirito del Sinodo amazzonico sono gli
stessi. Si tratta di sincretismo con il paganesimo.
Ecco alcuni estratti dalle vite di due vescovi martiri, Sant’E-
miliano e Sant’Ignazio.
La Chiesa subì una dura persecuzione sotto l’imperatore Dio-
cleziano (286-305). Massimiano era il governatore d’Italia.
Emiliano era vescovo nella città di Spoleto. Massimiano lo
portò davanti alla sua corte e gli disse: “Che cosa sento dire
di te, Emiliano? Perché ti dai volontariamente alla morte per
la tua follia? Sarai crudelmente torturato e condannato a una
morte amara se non ti prostrerai davanti ai nostri dei”. 
Il santo vescovo rispose coraggiosamente: “Non mi pro-
strerò davanti ai demoni, e coloro che si prostreranno da-
vanti a loro affronteranno il tormento eterno all’inferno”.
Massimiano si infuriò e ordinò che il santo fosse picchiato
senza pietà… Poi gridò con rabbia: “Non pronunciare più il
nome di Cristo in mia presenza, ma abbi pietà di te stesso,
perché ti attende un grande tormento!” Il santo confessò co-
raggiosamente: “Sono un servo di Cristo! Confesso e glori-
fico il nome di Gesù Cristo. Per Lui sono pronto a sop-
portare qualsiasi tormento e morte”. Massimiano ordinò
che Sant’Emiliano fosse crudelmente torturato e infine
decapitato con la spada.
Anche un altro vescovo, Sant’Ignazio, affrontò il martirio
per aver rifiutato l’idolatria. Quando l’imperatore Traiano
(98-117) era ad Antiochia, convocò il vescovo Ignazio e gli
disse: “Se farai sacrifici ai nostri dei, sarai annoverato tra i
miei amici e ti farò sommo sacerdote di Zeus”. Il santo rispo-
se: “Perché dovrei essere sommo sacerdote di Zeus se sono
sacerdote del mio Cristo? Non temo la morte! Non cerco be-
ni temporali, ma faccio tutto il possibile per arrivare a Cristo,
che è morto per me. Anche se mi gettassi in pasto alle fiere,
anche se mi crocifiggessi, anche se mi consegnassi alla spada
o al fuoco, non sacrificherei mai ai demoni”.
Traiano decise allora di condannare Ignazio a essere gettato
in pasto alle bestie feroci. Questo tipo di morte gli sembrò il
più crudele. Ordinò che il santo vescovo fosse condotto a Ro-
ma. Lungo il cammino, Ignazio ammonì gli Efesini: “Se
qualcuno corrompe la fede di Dio, per la quale Gesù Cri-
sto fu crocifisso, con una dottrina perversa, costui, dive-
nuto impuro, finirà nel fuoco eterno e insieme a lui anche
chi lo ascolta”.
Queste parole di Sant’Ignazio sulla dottrina perversa che
sta corrompendo la Chiesa di Dio si applicano pienamen-
te ai documenti e allo spirito del Vaticano II e allo pseudo
papa Bergoglio, così come a coloro che gli obbediscono e
si sottomettono a lui. Sant’Ignazio fu gettato in pasto alle
fiere a Roma, il 20 dicembre dell’anno 107 d.C.
Quale spirito emana dalle vite dei due santi vescovi e
martiri? È lo Spirito di Cristo.
E qual è lo spirito dietro i documenti del Concilio Vatica-
no II? È lo spirito dell’Anticristo!
Il Vaticano II deve quindi essere condannato come eretico.

+ Elia
Patriarca del Patriarcato Cattolico Bizantino

+ Metodio OSBMr + Timoteo OSBMr 
Vescovi Segretari 
(13 gennaio 2025)
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Èimportante comprendere bene una sostanziale diffe-
renza esistente nel diritto internazionale perché, da

questa, è iniziata tutta una storia fasulla che ci è stata rac-
contata, sino al giorno d’oggi, per nasconderci la verità.

PHILADELPHIA, 
CULLA DEGLI STATI UNITI 

Nel 1774, a Philadelphia, si tenne il primo Congresso dei
coloni della Nuova America, per discutere i rapporti con la
Corona Inglese. Un secondo Congresso terminò il 4 luglio
1776, con la Dichiarazione d’Indipendenza dalla Gran
Bretagna. Nel 1787, sempre a Philadephia, fu ratificata
la Costituzione americana. 
Nel nucleo più antico di questa città, è stato istituito il Par-
co storico dell’indipendenza nazionale, col miglio qua-
drato più ricco della storia di tutta l’America, nel quale
si possono ripercorrere le tappe salienti della nascita della
nazione, dal 1776 al 1800, gli anni in cui Philadelphia fu
la culla e la capitale degli Stati Uniti.
Dopo la fine della Guerra d’Indipendenza, al neopresiden-
te George Washington fu affidato l’incarico di trovare
un’altra sede della capitale, e la scelta cadde su un territo-
rio di 26 chilometri quadrati di estensione, che egli ben co-

nosceva, per essere distante solo una trentina di chilometri
dalla sua proprietà di Mount Vernon.
Ispirandosi a modelli europei, egli fece progettare la capi-
tale che si volle chiamare Washington DC. 
I lavori iniziarono nel 1793.
Nel 1800, il Congresso, per la prima volta, si riunì nella
nuova capitale e il primo presidente a occupare la Casa
Bianca fu John Adams, nel 1801.
Sulla collina di Washington DC (oggi Capitol Hill) sor-
sero gli edifici che ospitavano il potere politico (Congres-
so e Senato), il potere giudiziario (Corte Suprema) e gli
edifici pubblici, i musei e i monumenti.
Il Congresso del 1800, terminato nel 1801, con un apposi-
to atto di modifica costituzionale, il “District of Colum-
bia Organic Act”, dichiarò che la città di 26 chilometri
quadrati di estensione, chiamata Washington DC, nello
Stato del Columbia District, era diventata la nuova capi-
tale, imposta a tutti gli altri Stati dell’Unione.
Con questa modifica, Philadelphia, la culla e la prima
capitale degli Stati Uniti, fu sostituita dalla nuova capita-
le,Washington DC, con tutte le sedi istituzionali governa-
tive. Tale atto fu un’imposizione ILLEGITTIMA, poi-
ché fu imposta al Popolo Americano con una legislazio-
ne a sorpresa.
Perché questa imposizione? 

PRIMA CHE LE NAZIONI
SCOMPAIANO

Dichiarazione di Indipendenza degli Stati Uniti (1776).

del Prof. Francesco Cianciarelli - Conte di Paterna



Perché, con questa modifica, si voleva creare una zona
“franca” e “immune”, relativamente al resto della na-
zione. “Immune”, in quanto la giurisdizione di Wa-
shington DC è diversa da quella di tutto il resto del ter-
ritorio degli Stati Uniti!
Negli Stati Uniti, infatti, vi sono due tipi di giurisdizioni: il
Diritto della Legge del Mare e il Diritto della Legge
della Terra.
Il Diritto della Legge del Mare è identico a quello di chi
possiede una nave pirata: tutto quello che la nave “incon-
tra”, durante la navigazione, diventa di sua proprietà e non
servono parole per definire il rispetto umano che viene
usato nei confronti di chi si oppone, volontariamente, a ta-
le esproprio.
Il Diritto della Legge della Terra, invece, risale alla leg-
ge dei pionieri, dei coscritti inglesi sbarcati dal May-
flower e da altre navi, inviate dal Regno Unito alla nuova
terra, chiamata New Amsterdam, e che prese poi il nome
di New York. Questa legge si fondava su una serie di
antichissime leggi, provenienti dalla Common Law Bri-
tannica, con inserimenti successivi di Civil Law.

Ora, la nuova capitale Washington DC amministra la
Giustizia col Diritto della Legge del Mare e questo è im-
posto sul resto degli Stati Uniti compiendo un’illegitti-
mità di fondo che consiste nell’applicazione in terrafer-
ma del Diritto della Legge del Mare internazionale.
Pertanto, il District of Columbia e il Washington DC de-
vono essere dichiarati “territorio non comprensivo degli
Stati Uniti”, non facendone parte perché, nella Costitu-
zione originale, questi due territori non erano inclusi.
Essi sono stati una creazione dal nulla, ex nihilo, una mera
creazione artatamente fraudolenta, sia dal punto di vista
giuridico sia da quello costituzionale.
Il resto degli Stati dell’Unione, invece, amministra la Giu-
stizia col Diritto della Legge della Terra, completamente
diverso dal Diritto della Legge del Mare.
Questo è il “vulnus” abissale che ha trascinato il mon-

do nella rovina. La situazione deve tornare alla sua reale e
naturale collocazione, giuridicamente, costituzionalmente
e naturalmente; tornare cioè ad una realtà che è l’unica
giusta.
Si deve comprendere e prendere atto che è stato creato
uno “Stato” dal nulla! Lo chiamano “Stato”, ma non è
nemmeno tale, perché non può esserlo, essendo solo un
“distretto” e solo una zona “franca”.
Ma un “distretto” e una “zona franca” che amministrano
il Diritto della Legge del Mare, cioè un “diritto” identico
a quello di una nave pirata, i cui padroni non hanno alcuna
considerazione della vita umana e dei popoli e che mirano
solo al bottino e al profitto.

Quindi, prima gli Stati Uniti si devono liberare dal Regno
che li domina, ossia liberarsi dalla Corona Britannica (e
sembrerebbe proprio che questo obiettivo sia già stato rag-
giunto). Poi, gli Stati Uniti devono ritornare all’antico
“status” giuridico del Diritto della Legge della Terra, li-
berandosi del Diritto della Legge del Mare di Washing-
ton DC, tramite il quale, ultimamente, sono state create le
condizioni politico-economiche-sanitarie che ci hanno por-
tato alla situazione attuale in cui i tiranni del mondo, col
loro potere politico-finanziario, di controllo sui mass me-
dia e con l’inganno d’una pseudo-pandemia, hanno creato
le condizioni per privarci dei diritti naturali e costituziona-
li e rinchiuderci entro le nostre case, disgregando il tessuto
sociale e preparandoci a dover obbedire anche quando, do-
po averci tolto tutto, ci chiederanno la nostra stessa vita. 
Ma questi tiranni non si limitano solo a tutto questo; essi
non sono solo dei ladri che scappano, cercando di portarsi
via il maltolto, per paura di doverlo restituire; essi vanno
oltre: non vogliono cioè  restituire ciò che di più prezio-
so hanno rubato, ossia le Nazioni e gli Stati Nazione!
Ed è proprio l’Europa che sta compiendo questo delitto
nei confronti dei popoli.
Si deve comprendere, però, che l’Europa attuale non è al-
tro che una creazione del Washington DC e del suo Dirit-

to della Legge del Mare, ma ciò che oggi
sta accadendo è la demolizione, pezzo per
pezzo, degli eventi storici fraudolenti
che hanno pervertito la Dichiarazione
di Indipendenza del 1776. 
E sembra che sia proprio questo l’obietti-
vo che si intende perseguire, e che eviden-
zierebbe anche la ragione per la quale l’o-
biettivo sembra puntato sulla Pennsylva-
nia la quale, in fase transitoria, potrebbe
essere gestita direttamente, restaurando
l’antica capitale, e questo sarebbe imboc-
care la strada giusta perché, quando final-
mente Washington DC non ammini-
strerà più nulla, non sarà più il Diritto
della Legge del Mare a governare sulla
Terra, ma sarà, invece, il Diritto della
Legge della Terra. 
Raggiunto quest’obiettivo, tutti i problemi
del popolo degli Stati Uniti, e di conse-
guenza anche di quelli delle popolazioni
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Philadelphia fu la culla e la capitale degli Stati Uniti d’America.
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degli altri Paesi, saranno risolti, perché scomparirà la
giurisdizione del Diritto della Legge del Mare che è
quella che governa i proprietari di una nave pirata e che
ha come scopo finale esclusivamente la ricerca del mas-
simo profitto, senza alcun riguardo per i diritti umani
dei singoli individui e quelli di intere nazioni.
Se si riuscisse in questo intento, finalmente, si torne-
rebbe indietro di oltre due secoli e mezzo.

La Costituzione americana e la prima Dichiarazione di In-
dipendenza (1776), sono avvenute prima della Rivoluzio-
ne Francese (1789-1799) e, sotto il profilo storico, questo
è un punto di svolta importantissimo.
La Rivoluzione Francese fu pianificata dalla Massoneria,
nel Congresso di Wilhelmsbad (1782), dove il capo del-
l’Ordine degli Illuminati di Baviera, Adam Weishaupt,
e il suo vice Barone Knigge, riuscirono a imporre a tutti i
membri delle Obbedienze massoniche, presenti al Con-
gresso, degli obiettivi e finalità per loro accettabili. I mem-
bri delle Obbedienze massoniche, però, non sapevano (e
forse ancor oggi, non sanno) dell’esistenza dell’Ordine de-
gli Illuminati, i quali hanno scopi ultimi e segreti che,
per la loro efferatezza, sono comunicati ai membri solo
al loro ottavo e ultimo grado. Non è quindi strano che i
fondatori degli Stati Uniti d’America fossero dei massoni
che si ribellarono alla Corona Britannica, vero centro della
Massoneria mondiale e degli Illuminati, perché ciò che
stava accadendo era solo l’inizio di un piano segreto, di-
retto dai Superiori Incogniti, che doveva gradualmente
maturare all’insaputa delle Logge massoniche e della
gran parte degli stessi membri degli illuminati. 
Quindi, dopo la Dichiarazione di Indipendenza americana,
l’Inghilterra e la Francia solcarono l’Oceano Atlantico per
un’azione punitiva e per ristabilire, con le armi, l’ordine
tra questi pionieri ribelli, che avevano osato alzare la testa
e dichiararsi liberi e affrancati dalle imposizioni assoluti-
stiche del Regno d’Inghilterra.
Quest’azione punitiva, che si trasformò in una Guerra di

Indipendenza e che vide un immane bagno di sangue,
doveva ristabilire il potere dell’Inghilterra e della
Francia sui galeotti, i paria e i poveri della Mayflower
(nave di trasporto) che avevano colonizzato quelle terre
lontane, dopo averle conquistate, combattendo contro i na-
tivi. Le potenze coloniali, però, avevano altri piani per lo
sfruttamento di quella terra ricca, ma la presa di coscien-
za degli americani, che quella terra lontana appartene-
va a loro e la ribellione che ne scaturì, approdò poi alla
decisione solenne di tutto il popolo degli Stati dell’U-
nione di allora alla Dichiarazione di Indipendenza del
1776, cui fece seguito la Guerra di Indipendenza.
Il vero motivo, che fece scoppiare la Guerra di Indipen-
denza, fu l’ira dei governi europei del tempo che non
potevano neppure lontanamente concepire che una po-
polazione potesse adottare una Costituzione e costituir-
si Libera e Sovrana sulle “Loro” terre, con una Dichia-
razione di Indipendenza che prevedeva, tra le altre cose, il
Diritto alla Felicità e che affermava di non piegarsi mai a
leggi straniere, che potessero portarli nuovamente a dover
sottostare ai dettami della Corona Britannica: «Noi non ci
inchineremo più di fronte ad alcun Principe o Sovra-
no!».
La chiave di volta di tutto, infatti, fu la Costituzione.
Questo fu l’atto di ribellione che mosse gli eserciti delle
potenze coloniali ad attraversare l’oceano, perché non po-
tevano permettere che i loro “schiavi” si liberassero dal lo-
ro giogo, reclamando l’indipendenza.
Ma poi, ecco cosa accadde!
La Dichiarazione di Indipendenza (1776), la Costitu-
zione (1787) e “The Bill Of Rights” (1791) (che racco-
glieva i contenuti della Dichiarazione di Indipendenza) fir-
mati sempre a Philadelphia, la capitale, non furono suf-
ficienti a tutelare, in seguito, i diritti del Popolo America-
no. La storia, infatti, prese un’altra direzione: quella
del ritorno alla schiavitù di Uomini e Donne e delle loro
Anime, senza la quale qualsiasi potere terreno non può
sentirsi davvero completo.

Washington DC. Il Palazzo del Governo.



E così scoppiò la Guerra Civile Ame-
ricana (1861-1865) anch’essa provo-
cata da interessi e poteri occulti, per
apportare le modifiche dei loro progetti
schiavisti e tornare a imporre il loro
dominio sul popolo americano.
Durante questa guerra, per motivi di
emergenza nazionale e con l’introdu-
zione della legge  marziale, la Costitu-
zione fu sospesa, e questo creando le
condizioni favorevoli per apportare ag-
giuntive opportune modifiche alla fro-
de giurisdizionale del Diritto della
Legge del Mare di Washington DC.
Per fornire solo un esempio su come
un conflitto interno possa aiutare a
sovvertire anche la più sacra delle Di-
chiarazioni di Indipendenza, parliamo
ora del sistema fiscale americano,
l’IRS (International Revenue Service),
l’equivalente della nostra Agenzia delle Riscossioni.
Gli Stati Uniti d’America, durante la Guerra Civile, nel-
la persona del loro presidente, Abramo Lincoln, firmaro-
no un accordo con la Corona Britannica, in base al quale
una cospicua quota delle tasse, versate negli Stati Uniti, fi-
niva nelle casse reali britanniche.
Ovviamente, la Corona stava finanziando la fazione nordi-
sta e voleva un impegno annoso per la restituzione del cre-
dito concesso. Per tale motivo, fu istituito l’IRS, con il
“Revenue Act”, approvato il 5 agosto del 1861.
La Guerra Civile, quindi, fu pagata dagli americani, di ta-
sca loro, e che continuarono poi a pagare anche tutte le al-
tre, perché l’IRS non ha mai cessato di esistere, rimanen-
do ancora l’agente di riscossione fiscale americano che,
senza essere un’agenzia federale, riscuote per versare
la parte spettante alla Corona Inglese.
Dopo decenni dalla Dichiarazione di Indipendenza (1776),
i princìpi e contenuti, poi migrati nel “Bill Of Rights”, ve-
nivano quindi puntualmente e ripetutamente disattesi.

L’ironia volle che, al termine della
Guerra Civile Americana, in tutti gli
Stati Uniti si festeggiò l’abolizione
della Schiavitù ma, in realtà, grazie
alla creazione della nuova capitale
Washington DC e con la subdola e
silenziosa sostituzione del Diritto
della Legge della Terra con quella
del Diritto della Legge del Mare, la
schiavitù degli esseri Umani fu gra-
dualmente estesa a tutto il pianeta.
Fu con questa sostituzione del Diritto
della Legge della Terra con quello del-
la Legge del Mare che le Nazioni fu-
rono trasformate in Società di Natu-
ra Commerciale e che dovevano ga-
rantire sempre, anche se a loro insapu-
ta, il rispetto del PROFITTO come pri-
mo obiettivo.

LA COLONIA ITALIA

Purtroppo, la maggior parte degli italiani non sa che, in
realtà, l’Italia è una colonia degli Stati Uniti, mentre i
nostri due vertici politici non possono sicuramente affer-
mare di non conoscere questa realtà.
A questo proposito, infatti, si deve ricordare che il primo
viaggio all’Estero del nostro Presidente della Repubblica e
del nostro Presidente del Consiglio dei Ministri, lo fanno
negli Stati Uniti, proprio a Washington DC, dove vanno a
ricevere dal Segretario di Stato americano le “credenzia-
li”, e cioè il consenso ad amministrare la COLONIA
ITALIA. A questi due presidenti viene poi conferita la no-
mina di “Trustees” e cioè di Amministratori Unici per
l’Italia, nel Diritto della Legge del Mare, che oggi viene
chiamato Diritto Commerciale in Diritto Internazionale
Privato, e quindi non nel Diritto della Legge della Terra. 
E cosa comporta questa differenza? Nel Diritto della Leg-
ge del Mare, tutto è COMMERCIO dove anche tutti gli

Abramo Lincoln.
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Esseri Umani sono considerati come BENI interscambia-
bili al pari degli altri beni commerciali. 
Dopo la nomina di “Trustees”, il Presidente della Repub-
blica Italiana viene nominato CEO, cioè Presidente del
Consiglio di Amministrazione del Trust, una CORPO-
RATION COMMERCIALE, mentre il Presidente del
Consiglio dei Ministri, con sede a Palazzo Chigi, viene
nominato Direttore Generale della Corporate Republic
of Italy.
Se non si tiene conto delle conseguenze di queste due no-
mine ufficiali e commerciali, attribuite ai capi delle nazio-
ni in Washington DC, non si riuscirà mai a comprendere
la vera storia nei suoi contenuti più segreti e profondi.
Ora, è giunto il momento di eliminare questa stortura a no-
stro danno che ha introdotto un diabolico inganno e che ha
insegnato ai politici del Mondo a gestire le vite Umane co-
me BENI MOBILI CON BRACCIA E GAMBE. 
È arrivato il momento di liberarci da questa deviazione
infame e di tornare ai princìpi e contenuti della Dichia-
razione di Indipendenza del 1776, da dove si deve ritor-
nare per ripartire, cancellando 244 anni d’inganni e di fin-
zioni giuridiche.
Questa nuova finzione di “Stato”, che invece agisce come
una società di capitali, in giurisdizione totalmente “immu-
ne”, in seguito, con la creazione della Federal Reserve
(1913) divenne il solo modo per detenere un potere che
impose a tutti gli Stati occidentali di dichiarare bancarotta
e di ricostituirsi a Washington DC, nei Registri Commer-
ciali Internazionali e presso la Borsa americana, come So-
cietà Commerciali in Diritto Internazionale Privato.
L’Italia fece questo passo nel 1933, quando vi era ancora il
Regno d’Italia dei Savoia.

COSA STA SUCCEDENDO 
NEGLI STATI UNITI

Ora, Donald J. Trump e chi lo ha scelto
come “frontman”, perché non è lui l’i-
deatore di questo disegno ma colui che
lo sta portando avanti, stanno cercando
di tornare all’origine e cioè alla Di-
chiarazione di Indipendenza del 1776.
Riusciranno essi a raggiungere que-
sto obiettivo?
Oggi, possiamo fare solo le seguenti
osservazioni:

1. La posizione commerciale degli
“United States Corporation” è
stata cancellata, nel marzo dell’an-
no 2020.

2. La Repubblica Costituzionale è
stata ripristinata e agisce solo in
virtù della Carta del Popolo dispo-
nente la Nazione, su suo volere e
nel suo precipuo interesse.

3. La casa-madre, che nomina i “Tru-
stees” nel Diritto della Legge del
Mare (oggi chiamato Diritto Com-

merciale in Diritto Internazionale Privato) è stata liqui-
data. L’Italia e gli altri stati-corporations che ne so-
no gli “assets”, dovranno essere anch’essi liquidati.

4. Anche il Regno Unito, recentemente, ha completato la
procedura di “foreclosing” della sua natura commercia-
le fraudolenta; quindi, il Regno Unito non è più la UK
Corporation, ma torna ad essere una Nazione, forse
mai più Regno… questo si vedrà. 
Con la UK Corporation termina anche l’immenso pote-
re della Crown Foundation, la cassaforte della Coro-
na, che è sopravvissuta a qualsiasi sovrano e che rap-
presenta il forziere del regno, ottenuto con le ricchez-
ze predate, sotto forma di tasse, balzelli e provigio-
nali, che la Gran Bretagna ha imposto ad un terzo del
Mondo, nel sistema chiamato “Commonwealth”.

Vedremo forse la fine di tutto questo sistema fraudolento,
oppure la stiamo già vedendo oggi? Se non si riesce a
comprendere quanto esposto, non si capirà mai quanto
tutti noi siamo stati ridotti schiavi! 
Sembra quasi incredibile: abbiamo iniziato a divenire
schiavi proprio quando l’America esultava, festeggian-
do la fine della schiavitù, al termine della loro Guerra
di Secessione!
Purtroppo, si era semplicemente terminato di schiaviz-
zare le persone, utilizzate come raccoglitori di cotone nel-
le piantagioni americane, per schiavizzare l’intero pianeta,
e questo senza che nessuno se ne fosse mai accorto!

E adesso ci dobbiamo chiedere: ma quando cambierà
qualcosa, qui in Europa? Oggi, l’Europa è la fucina
della schiavitù e l’ironia è che sono stati proprio gli
americani deviati a insegnare ai potenti d’Europa come
schiavizzare i loro popoli europei.
Quindi ora, dobbiamo usare la calma, la pazienza e lo stu-
dio, perché non esistono altri strumenti per maturare la

consapevolezza di poter cambiare la
tremenda realtà in cui viviamo.
Alla luce di ciò che è stato esposto, si
possono trovare tutti gli elementi della
soluzione nella Dichiarazione di Indi-
pendenza del 1776, il documento più
profondo e solenne di vera democra-
zia, che sia mai stato scritto nella
storia, al servizio di un popolo sovra-
no che si è liberato dal tiranno.
E quando si parla del “tiranno”, sem-
bra sempre di leggere le cronache di
ieri, ma quando si parla delle sue tec-
niche per sopprimere da tiranni le li-
bertà civili e i diritti inalienabili e
costituzionali dei cittadini, sembra
ancora, sì, di leggere le cronache …
ma non quelle di ieri, bensì quelle di
oggi!
I Popoli, di fronte ai tiranni, si devono
alzare e agire, perché la loro libertà,
indipendenza e svincolo dall’oppres-
sore sono sacri. Allora come oggi.



del Cardinale José Maria Caro y Rodriguez
ex Arcivescovo di Santiago – Cile

LE DOTTRINE MASSONICHE
ORIGINI DELLA MASSONERIA 
E SUA RELAZIONE CON ALTRE SETTE

METODI D’AZIONE DELLA MASSONERIA

SOCIETÀ AUSILIARIE

Vi sono svariati tipi di Massonerie. Tra queste, dobbiamo
contare in primo luogo le società pubbliche organizzate se-
condo i principi massonici, come ad esempio i Sansimoniani,
i Phalansteriani in Francia, e i New Harmony in Inghilterra e
negli Stati Uniti.
Ragon, Grande Dottore del Grande Oriente di Francia, era
solito dire: «Per il suo immenso potere di associazione, la
Massoneria è l’unica in grado di realizzare, in una unione
creativa, questa grande e meravigliosa unità sociale creata da
San Simone, Owen e Fourier. 
Lasciamo che i Massoni lo vogliano, e il generoso concepi-
mento di quei filantropici pensatori cesseranno di essere vane
utopie».

Tutte e tre le associazioni 
professano panteismo, comunismo, 
dissoluzione della famiglia, ecc.1

Tra queste società si deve contare la Education League, il
cui programma è stato provato tra di noi in modo da raggiun-
gere gli obiettivi desiderati dall’istituzione dei Senzadio, e re-
so obbligatorio nelle scuole pubbliche.
In questa stessa categoria vi è anche la Lega per la Difesa
dei Diritti Umani, il cui nome nasconde lo scopo di usare un
altro modo per raggiungere le finalità della direzione occulta
delle logge.

Simili a queste società, vi è anche un numero di altre società
come i Centri culturali, aventi talvolta una vita breve, che
emergono dall’ispirazione Massonica la quale, direttamente o
indirettamente, lavora sia per la realizzazione del loro pro-
gramma, e anche più semplicemente per preparare la giusta
atmosfera.
Di queste tipologie di società, siano esse scientifiche o lette-
rarie, la Massoneria prende vantaggio per diffondere le sue
idee rivoluzionarie contro il Cristianesimo, in modo partico-
lare nel periodo dell’ultimo secolo, anche utilizzando  i Con-
gressi scientifici facilitando i movimenti dei loro agenti in
quei centri nei quali tale propaganda sia più utile o per acqui-
sire i migliori risultati.

SOCIETÀ PUBBLICHE SENZA 
SCOPI SETTARI

La Massoneria usa una grande cura per infiltrare tutte le As-
sociazioni e per poterle dominare, piazzando i suoi membri
fino a raggiungere la maggioranza, in modo che essi possano
facilmente chiudere la porta a quelli che non sono in pieno
accordo con la setta.
Prendiamo, ad esempio, un’Associazione o Comunità sociale
d’insegnamento che sia fondata se non da sacerdoti almeno
da insegnati. Ora, un ricco gentiluomo, la cui affiliazione alla
Massoneria sia sconosciuta, giunge a questa associazione  e
vi entra apparentemente con buone intenzioni. 
Una volta che gli sono state aperte le porte, il gentiluomo, in
seguito, propone un innocuo e inoffensivo massone come
membro e nessuno potrà negare questa richiesta poiché non
vi è alcun sospetto su un’azione che può colpire il cuore della
società. Persino i membri della setta ignorano i risultati finali.
In seguito, trascorsi alcuni anni, tale società Cattolica come
era, verrà lentamente convertita in una società Massonica
grazie alla segretezza della Massoneria e alla confidenza e
semplicità dei membri iniziali.
Ed è in questo modo che lo spirito Massonico entra lenta-
mente in ogni tipo società: insegnamento, militare, letteraria,
sportiva e molte altre società.

Card. José Maria Caro y Rodriguez,
Primo Cardinale di Santiago, 

Cile (1939-1958).
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1 Dom Paul Benoit, “La Franc Maconnerie II”, pp. 72-174.

Conoscere la Massoneria
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RAGAZZE e SIGNORINE
in cerca vocazionale, se desiderate diventare

Religiose-Missionarie” 
– sia in terra di missione, sia restando in Italia  – 

per opere apostoliche, con la preghiera e il sacrificio,
potete mettervi in contatto, scrivendo o telefonando a:

“ISTITUTO RELIGIOSO MISSIONARIO”
Via Galileo Galilei, 121 - 25123 Brescia - Tel. e Fax: 030 3700003

alla moralità.Che Dio ti benedica e ti pro-
tegga. Cordiali saluti,

(Rosemary Mc. Australia)

***
Grazie, non mi cancello della Newsletter,
e appoggio pienamente il vostro pensie-
ro. Grazie.

(N. E. Villa Castiglioni)

***
Eccellenza,
ho letto la vostra presa di posizione sulla
chiusura di tutte le Chiese, per l'emergen-
za per l'epidemia del corona–virus.
Ciò significa che la Chiesa è stata messa
sullo stesso piano di una discoteca, di un
cinema, della Scala DIMENTICANDO
CHE IN CHIESA C’È IL SIGNORE CO-
LUI CHE PUÒ DISTRUGGERE il coro-
na–virus!
E se c'è un momento in cui si deve anda-
re in chiesa ancora di più, per implorare
da Dio pietà e perdono per i nostri pecca-
ti e quindi implorare il Suo intervento: Lui
Dio, Signore del cielo e della terra e Pa-
dre di nostro Signore Gesù Cristo, vero
Dio e vero Uomo, è proprio questo.
Ma quello che più mi sconvolge, è che
questa vostra presa di posizione sta a in-
dicare che nei vescovi lombardi NON C'È
PIÙ UN BRICCIOLO DI FEDE!
È finita! Cristo, il solo e unico Giudice è
alle porte, perché questa non è più la
Sua Chiesa retta da pastori, ma da fun-
zionari che svolgono un lavoro come un
altro e quindi chiudono le Chiese.
Ciò che voi avete deciso è terribile da-
vanti a Dio: avete tolto il Santo Sacrificio
della Santa Messa che serve per rendere
onore a Dio e per il bene delle nostre ani-
me. 
Ma LUI è alle porte!

(Ornella)

SEGNALIAMO:

«Guardati dall’uomo 
che ha letto un solo libro».
(S. Tommaso d’Aquino)

In Libreria

Per richieste:
Editrice Civiltà
Via G. Galilei 121 25123 Brescia
E-mail: info@omieditricecivilta.it

Ciao, grazie per il tuo mensile CHIESA
VIVA in francese.
Desidero contribuire al tuo mensile, vorrei
conoscere il tuo IBAN per inviarti il mio
contributo alla tua lotta attraverso CHIE-
SA VIVA. In attesa della tua risposta, ti
preghiamo di ricevere i miei più sinceri
complimenti e saluti.
Cordiali saluti.

(Jm Clerc – Francia)

Buongiorno Sig. Adessa,
Le auguro un felice anno nuovo, nono-
stante gli eventi che si profilano, il tempo
sta per scadere.
Grazie per la vostra rivista ma, non par-
lando italiano non mi è di utilità, mentre il
tuo blog mi sta molto bene per avere la
tua azione, i tuoi documenti che recupero
in FRANCESE. Non fare spese inutili,
non inviarmi la rivista, sei stato di grande
aiuto con il tuo blog in francese.
Avanti, avanti, sei nelle mie preghiere e
possa DIO tenerti, possa la Vergine Be-
nedetta assisterti e difenderti PADRE
PIO. Grazie e in unione di Preghiere con
tutto il tuo team.

(Jm Clerc – Francia)

***
Caro Franco,
Complimenti e molte grazie per la tua bril-
lante ricerca e tanto lavoro nell'ultima
pubblicazione di "Chiesa viva" ... L'ho in-
viata a molti contatti, principalmente
membri della "Resistenza" qui in Austra-
lia. Uno ha già espresso la sua gratitudi-
ne per le informazioni su Papa Pio XII e
la richiesta di Fatima ... ora capisce per-
ché le istruzioni non sono state eseguite
prima del 1960 ....
C'è anche più interesse per le Apparizioni
della Madonna a Quito e la profezia che
ora si sta verificando soprattutto riguardo

Su richiesta, pubblichiamo i codici IBAN delle Operaie di Maria Immacolata e Editrice Civiltà.
     IBAN IT16Q0760111200000011193257       
     IBAN IT16Q0760111200000011193257            Codice BIC/SWIFT BPPIITRRXXX (Europa)
     IBAN IT16Q0760111200000011193257            Codice BIC/SWIFT POSOIT22XXX (Resto del mondo)

Vaticano II ... Dietro front!
Sac. Luigi Villa.

Questo libro analizza i più gravi errori
contenuti nel Vaticano II:

–   il culto dell’uomo;
–   una “Nuova religione”;
–   i “nuovi profeti” della gioia;
–   idolatria del mondo;
–   il Modernismo;
–   la “libertà religiosa”;
–   l’ecumenismo;
–   la salvezza garantita a tutti.

Un Vaticano Il che ha perfino cambiato
la definizione della Chiesa, non più so-
cietà divina, visibile, gerarchica, fon-
data da Nostro Signore Gesù Cristo,
ma “comunione” con tutte le altre reli-
gioni cristiane non cattoliche, con
quelle non cristiane e persino con i
non credenti. 
Una “nuova Chiesa” che ha collettiviz-
zato anche i Sacramenti; una “nuova
Chiesa” che ci ha dato un orientamento
nuovo, radicale, grave che non è più cat-
tolico, perché va distruggendo la vera Re-
ligione fondata da Gesù Cristo con un ca-
rattere eterno. La Verità che noi profes-
siamo è DIO, è Gesù Cristo-Dio, e che
quindi non cambia.

Lettere 
alla Direzione
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TRE VERITÀ
del sac. dott. Luigi Villa 8

La Rivista francese “Panorama”,
che si professa “mensuel chretien”,
ha dedicato un intero numero fuori se-
rie, il n. 12, a “Le Diable”, in 66 pa-
gine nega l’esistenza del Demonio.
Nella “questions au theologien”, si
pone la domanda: «Satana è una per-
sona o un sito? Quando parlate di Sa-
tana, che cosa mettete sotto questa pa-
rola: una “persona” o un “sito”?».
Risponde il teologo Pierre Grelot
S.J. (l’eretico negatore della storicità
dei Vangeli!); scrive: «Non mi piace
la parola “sito”, che è equivoco. Di-
ciamo che Satana è una rappresen-
tazione simbolica delle potenze del
male». Alla domanda, poi, (eretica in
sé stessa), «Gesù credeva nel Diavo-
lo?», rispose: «Nato ebreo, Gesù è
vissuto da ebreo. Ne ha, perciò, as-
sunto la cultura e il modo di vivere.
Così, il giudaismo palestinese ha cer-
tamente condizionato la sua maniera
di percepire l’esperienza umana del
“Male”. Gli ha anche fornito il lin-
guaggio necessario per parlarne ai
suoi uditori diretti».
Per Pierre Grelot, quindi, che Cristo
fosse anche Dio, non dice niente! E
siccome gli ebrei rappresentavano in
“Satana” (il tentatore), il nemico, il
Principe di questo mondo, il “volto
oscuro, impenetrabile del Male”,
Gesù, su questo punto non demitizza
minimamente le rappresentazioni
mentali comuni ai suoi contempora-
nei, e neppure aggiunge nulla alle loro
concezioni della malattia e della mor-
te, della tentazione e del peccato, del
mondo infernale dove i due aspetti del
Male si ricongiungono. La sua missio-
ne non è di chiarire questo problema,
ma di introdurre nella situazione
tragica in cui l’uomo si dibatte, la
Potenza liberatrice di Dio che vin-
cerà il “Male” in tutte le sue forme.
Ecco come il teologo (!) gesuita can-
cella la stessa divina Rivelazione, la
quale, infatti, ci dice che gli Angeli
buoni e cattivi sono “persone” e non
delle semplici “rappresentazioni
simboliche”, ma sono esseri spiritua-
li, dotati di intelligenza e di volontà,
superiori all’uomo ma inferiori a Dio,
perché anch’esse sue creature.
La loro esistenza (dei Demòni) fu ri-
velata direttamente da Cristo: «An-

date via da Me, maledetti, nel fuoco
eterno, preparato per il “Diavolo” e
i suoi Angeli». (Mt. 25,41). 
Ora, questo dimostra che si tratta di
“persone”, dotate di libera volontà.
Anche l’altra affermazione di Cristo:
«I loro Angeli (dei bambini) vedono
sempre il volto del Padre mio che è
nei cieli» (Mt. 18,10), e garantisce
che si tratta di “persone” e non di
“rappresentazioni simboliche”.
Per questo, il Concilio Lateranense
ha definito solennemente la creazione
degli Angeli, in genere, e il peccato
degli “Angeli cattivi”. È, quindi,
“eretico” padre Grelot, perché il ri-
pudio di una “Verità” contenuta
nella Rivelazione e definita come ta-
le dalla Chiesa, è “eresia”!

EPPURE, IL DIAVOLO 
VIENE TUTTORA NEGATO

Sul mensile di spiritualità passionista,
“Il Crocifisso”, il curatore della ru-
brica “Ci scrivono”, un certo Franco
Pierini, a un lettore che scrive: «Un
Autore dice che “il diavolo non è una
persona, ma il suo contrario; ogni
forma di disgregazione dell’individua-
lità, il principio stesso della sua perso-
nalità», gli risponde: «Non è affatto
un errore teologico grave dire che il
“diavolo” non è una persona», cer-
to, ma è una vera e propria “ere-
sia”, perché è articolo di Fede divi-
na e cattolica che Satana esiste, che
è intelligente e tentatore. È una verità
rivelata da Dio, e che la Chiesa, co-

stantemente e universalmente, ha
sempre fatto credere nel suo Magi-
stero ordinario. Difatti, l’esistenza
degli Angeli, è chiaramente affer-
mata sia nell’Antico che nel Nuovo
Testamento.
S. Tommaso d’Aquino ne fa una lim-
pida trattazione nella prima parte della
Somma Teologica (qq. 50-64): «An-
gelus est substantia creata, mere
spiritualis et subsistens in sue per-
sonalitate gaudens». Sostanza com-
pleta, quindi, e perfettamente “sui ju-
ris” (cfr. “Synopsis Theologiae Dog-
matice” di Adolfo Tanquerey, tomus
secundus: De Deo Creante et Ele-
vante (“De Angesil, nn. 775,804).

(continua)
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